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LEGGE REGIONALE N. 20/2000 – ART. 32 : APPROVAZIONE IN VIA DEFINITIVA DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE (P.S.C.)

 L'anno duemilaquattro, addì trenta del mese di  settembre alle ore 18.00, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: LEGGE REGIONALE N. 20/2000 – ART. 32 : APPROVAZIONE IN VIA DEFINITIVA DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE (P.S.C.)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentito l'intervento introduttivo  dell'Assessore all'Urbanistica Testa Gilberto, teso a presentare l'argomento che viene in seguito  illustrato in modo approfondito  con  relazione dell'Arch. Luca Menci, in qualità di tecnico incaricato del PSC,  come da verbale di seduta;    

 Uditi gli interventi e le osservazioni dei Consiglieri, come da verbale di seduta;        

Premesso che con determinazione del Responsabile dell’Area 4 – Territorio e Sviluppo Produttivo – n. 235 in data 18/06/2002, veniva conferito incarico professionale al raggruppamento temporaneo costituito dall’arch. Luca Menci di Ponte S.Pietro (BG), dall’arch. Marco Banderali di Cusano Milanino e dall’arch. Giuseppe Boatti di Milano, rappresentati, in qualità di mandatario / legale rappresentante dall’arch. Luca Menci con studio in Ponte S. Pietro (BG), per lo studio e la predisposizione dei nuovi strumenti urbanistici - Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) - Regolamento Urbanistico Edilizio (R.U.E.) e Piano Operativo Comunale P.O.C.), in conformità alle disposizioni della nuova legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio” e s.m.i.;

Considerato :

-
che durante l'elaborazione del Quadro Conoscitivo, della VALSAT e del Documento Preliminare i progettisti incaricati hanno effettuato diversi incontri con la cittadinanza, con le varie associazioni che operano sul territorio, con gli imprenditori, con i professionisti e con i soggetti interessati, al fine di recepire proposte ed osservazioni sin dalla elaborazione dei documenti preparatori, con l’obiettivo di favorire la partecipazione al processo di formazione del nuovo piano, ridurre le osservazioni ed il contenzioso al fine di giungere al più presto alla stesura definitiva del P.S.C. e successivamente del P.O.C.;

-
che in data 3/3/2003 al n. 2510 di prot. i professionisti incaricati hanno presentato il Quadro Conoscitivo, il Documento Preliminare e la "Valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale" - VALSAT - e che in data 3/4/2003 si è aperta la conferenza di pianificazione prevista dall’art. 14 della L.R. n. 20/2000 alla quale sono stati invitati gli Enti interessati (Provincia di Parma e Piacenza – Comuni contermini e i Comuni non contermini che appartengono al medesimo Sistema Locale, nonché ARPA – USL – ASCAA – Autorità di Bacino, Consorzio di Bonifica – ecc.);

-
che detta conferenza si è articolata in sei sedute e si è conclusa in data 3/7/2003 con l’approvazione e la sottoscrizione del verbale conclusivo da parte degli Enti partecipanti, a cui sono allegati i pareri e/o le osservazioni formalizzate da parte degli enti partecipanti e che in data 30/9/2003 al n. 11499 di prot. i professionisti incaricati hanno presentato la documentazione integrativa al - Quadro Conoscitivo - a seguito delle osservazioni e dei rilievi emersi in sede di conferenza di pianificazione;

Considerato :

-
che con deliberazione della Giunta Comunale n. 135 in data 11/9/2003, modificata e integrata con successive deliberazioni n. 157 del 14/10/2003, n. 171 del 4/12/2003, ulteriormente modificata con deliberazione n. 11 in data 15/1/2004 si è provveduto tra l’altro :

a)
ad approvare gli elaborati relativi al - Quadro Conoscitivo - alla - Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (VALSAT) - ed il - Documento preliminare - unitamente ai verbali della conferenza di pianificazione;

b)
ad autorizzare il Sindaco, nonché il responsabile del settore ed il tecnico progettista per l’adeguamento della proposta di piano secondo le indicazioni emerse in sede di conferenza di pianificazione;

c)
ad autorizzare il Sindaco alla stipula degli accordi con i privati, portatori di proposte di progetti e iniziative di rilevante interesse per la comunità locale, ai sensi dell’art. 18 della legge n. 20/2000;

d)
ad approvare le linee direttive per la stipula degli accordi di pianificazione, unitamente all’elenco dei privati interessati;

-
che con successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 163 in data 8/11/2003 è stato approvato lo schema tipo di accordo di pianificazione e le modalità di adesione dei soggetti portatori di progetti e iniziative di rilevante interesse per la comunità;

Considerato :

-
che con deliberazione consiliare n. 1 in data 26/1/2004, veniva disposto :

a)
di adottare, ai sensi degli articoli 28 e 32 della L.R. n. 20/2000 e s.m.i. il P.S.C. predisposto dai tecnici incaricati, costituito dagli elaborati tecnici elencati nel testo della delibera stessa e  più precisamente:





b)
di recepire gli schemi di accordo di pianificazione, predisposti ai sensi dell’art. 18 della legge regionale n. 20/2000, con i soggetti individuati nella deliberazione stessa, di seguito elencati, quale parte integrante dello strumento di pianificazione, soggetti alle medesime forme di pubblicità e di partecipazione e condizionati alla conferma delle loro previsioni nel piano approvato:



c)
di disporre il deposito degli elaborati per 60 giorni dalla pubblicazione sul BUR e la pubblicazione dell’avviso di avvenuta adozione del P.S.C.  sul BUR e sulla stampa locale per la libera consultazione e per l’eventuale formulazione di osservazioni dei seguenti soggetti: enti e organismi pubblici, associazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi, i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del piano adottato sono destinate a produrre effetti diretti;

d)
di disporre, ai sensi dell’art. 32, quarto comma, della legge regionale n. 20/2000 l’inoltro del P.S.C. alla Giunta Provinciale ed ai Comuni contermini ovvero quelli individuati dal P.T.C.P. ai sensi dell’art. 13, terzo comma, della legge regionale n. 20/2000;

Considerato :

-
che il nuovo strumento urbanistico è stato depositato in libera visione presso l’ufficio tecnico comunale a far data dal 9/2/2004 e che l’avviso di avvenuto deposito è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune in data 6/2/2004 al n. n. 53, sul BUR n. 22 del 18/2/2004 e sul quotidiano “Gazzetta di Parma” del 6/2/2004, nonché sul sito internet del Comune di Busseto;

-
che gli elaborati tecnici e amministrativi del P.S.C. sono stati trasmessi, si sensi dell’art. 32, 4° comma, della L.R. n. 20/2000, all’Amministrazione Provinciale di Parma con lettera del 29/1/2004 n. 1281/UT, nonché all’Azienda U.S.L. di Parma, all’ARPA – sede territoriale di Parma, nonché a tutti gli altri soggetti (Enti e Comuni) partecipanti alla conferenza di pianificazione individuati dal P.T.C.P.;

-
che entro il 19/4/2004 (60 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso di deposito del P.S.C.) sono state presentate n. 49 osservazioni da parte di soggetti e/o privati e che entro lo stesso termine l’Ufficio Tecnico Comunale ha formulato le proprie osservazioni (n. 20) in merito al P.S.C. adottato;

-
che la Giunta Provinciale con deliberazione n. 601 in data 13/5/2004 ha formulato le proprie riserve in merito alla conformità del P.S.C. al P.T.C.P. e agli strumenti di pianificazione provinciale e regionale, ai sensi dell’art. 32, 7° comma della L.R. n. 20/2000;

Considerato :

a)
che con deliberazione consiliare n. 19 in data 11/6/2004 l’Amministrazione Comunale ha provveduto all’esame e alle controdeduzioni alle riserve formulate dall’Amministrazione Provinciale (art. 32, comma 7, L.R. n. 20/2000) nonché all’esame e alle controdeduzioni alle osservazioni formulate da Enti e/o privati e dall’Ufficio Tecnico Comunale (art. 32, comma 6, L.R. n. 20/2000), in merito al P.S.C. adottato con la deliberazione consiliare n. 1/2004:

-
accogliendo in toto e/o in parte le riserve formulate dall’Amministrazione Provinciale;

-
accogliendo in toto e/o in parte le osservazioni presentate da Enti e/o privati; 

-
accogliendo integralmente le osservazioni presentate dall’Ufficio Tecnico Comunale ;

come dettagliatamente esposto nella relazione e negli elaborati tecnici allegati alla deliberazione stessa;

b)
che con la stessa deliberazione il Consiglio Comunale ha preso atto che a seguito dell’accoglimento delle riserve formulate dalla Giunta Provinciale e dell’accoglimento delle osservazioni presentate dai privati e dall’Ufficio Tecnico sono stati adeguati gli elaborati cartografici e normativi del P.S.C. elencati nella deliberazione stessa e più precisamente :



c)
che contestualmente il Consiglio Comunale ha disposto di richiedere all’Amministrazione Provinciale l’intesa in merito alla conformità del Piano Strutturale Comunale, come modificato a seguito del recepimento delle riserve e delle osservazioni accolte, agli strumenti di pianificazione di livello sovraordinato;

Dato atto che con lettera in data 1/7/2004 n. 8019 di prot. sono stati trasmessi all’Amministrazione Provinciale copia della deliberazione consiliare n. 19/2004 e degli elaborati tecnici cartografici e normativi modificati a seguito delle controdeduzioni alle riserve e alle osservazioni e che con stessa è stata richiesta l’acquisizione dell’intesa di cui all’art. 32, decimo comma, della legge regionale n. 20/2000 e s.m.i. in merito alla conformità del piano agli strumenti di pianificazione di livello sovraordinato;

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 933 in data 23/8/2004, trasmessa con lettera del 31/8/2004 n. 83104, acquisita in data 2/9/2004 al n. 10503, con la quale l’Amministrazione Provinciale ha aderito alla richiesta del Comune di Busseto, subordinando l’intesa di cui all’art. 32, comma 10, della L.R. n. 20/2000 all’inserimento nel piano delle modifiche e integrazioni dettagliatamente riportate nelle premesse della deliberazione stessa e più precisamente:

A.1 Sistema delle tutele dell’integrità fisica, culturale, paesistica e ambientale :

a - Torrente Ongina: nella tavola 2A.3 si riscontra un errore materiale nella rappresentazione grafica della zonizzazione delle fasce A e B. Pur essendo i limiti corretti, nel tratto compreso tra l’abitato Ongina V e l’abitato Casa Nuova Cascinazzo manca la zonizzazione B coincidente con la A. Si ritiene utile rendere leggibile allo stesso modo del tratto arginato a nord dell’Autosole  la duplice valenza della zonizzazione nel tratto in oggetto. Si chiede pertanto di modificare la cartografia. L’art. 18 delle Norme del PSC, inoltre, presenta lacune nel recepimento dell’art. 31 delle Norme di PAI.

Si chiede di integrarlo inserendo il comma 5 dell’art. 31: "Nei territori della Fascia C i Comuni competenti sono tenuti a valutare le condizioni di rischio e, al fine di minimizzare le stesse ad applicare anche parzialmente, fino alla avvenuta realizzazione delle opere, gli articoli delle presenti Norme relative alla Fascia B, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, lettera b), del D. L. n. 279/2000 convertito, con modificazioni, in L. 365/2000".

A.3 Sistema insediativo :

a - Zonizzazione acustica: la valutazione della classificazione acustica del territorio comunale  dell’ARPA, trasmessa il 4/6/2004 prot. 7587 dall’ARPA al Comune di Busseto, è complessivamente positiva anche se sono state formulate alcune osservazioni che si chiede di recepire; 

A.3.2 Ambiti residenziali :

b - Contrada della Chiesa:i limiti indicati in cartografia per l’ambito residenziale consolidato in località Contrada della Chiesa sono differenti da quelli presentati nel Documento Preliminare; in particolare a sud della Strada Bianca è stata indicata come ambito consolidato un’area che nel Documento Preliminare risultava un ambito di espansione urbana. 

Si chiede di riportare in cartografia i limiti dell’ambito consolidato così come indicato nel Documento Preliminare (in particolare a sud della Strada Bianca);

A.3.3 Ambiti produttivi :

d - Ambito di espansione non residenziale n. 25: (ex. n. 23) si rileva un’imprecisione nella Scheda d’Ambito AI 1 corrispondente in quanto si fa riferimento all’Ambito ASP 3 che invece è stato eliminato. 

Si chiede di modificare tale imprecisione. Si invita, inoltre, il Comune ad approfondire il tema dell’accessibilità dell’area limitando, se possibile, accessi diretti alla nuova tangenziale;

f - Ambito di espansione non residenziale n. 32: (ex n. 29) si rileva una incongruenza tra la proposta di controdeduzione alle riserve della Provincia e la Scheda d’Ambito AI 8 (n. 32) relativamente alla funzione ammessa di "impianti per la distribuzione del carburante". Nella proposta di controdeduzione si asserisce che tale funzione non è ammessa, mentre nella scheda si indica come attività plausibile. 

Si chiede, pertanto, di eliminare nella Scheda d’Ambito AI 8 (n. 32) la funzione ammessa  "impianti per la distribuzione del carburante";

g - Ambito di espansione non residenziale n. 31 : (ex n. 28) dalla proposta di controdeduzione si rileva che tale previsione è legata alla necessità di ampliare le attività produttive poste a nord della località Madonna dei Prati, in aree dello stesso operatore. 

Si ritiene necessario introdurre nella Scheda d’Ambito corrispondente AI 7 (n. 31) la frase "l’attuazione della previsione è vincolata all’effettivo ampliamento dell’attività produttiva posta a nord appartenente allo stesso proprietario";

C. Riserve in merito agli altri strumenti della pianificazione provinciale e alle disposizioni della L.R. 20/00

C.1.a - inserire nella Scheda d’Ambito AC1 (n. 34) riguardante gli "Ambiti per attività direzionali, ricettive, commerciali di nuovo impianto" la frase "Attività commerciali per medie strutture di vendita da attuarsi attraverso le modalità previste dall’art. 8 del "Piano Operativo per gli insediamenti Commerciali di interesse Sovracomunale e Provinciale" per quanto attiene alla restituzione delle superfici di vendita";

C.2 - Vincoli: Si chiede di apportare le seguenti modifiche e integrazioni all’art. 21 "Beni di interesse paesaggistico-ambientale":

-
modificare il riferimento normativo dell’art. 146 del D. Lgs. 490/99 con l’art. 142 del D. Lgs. 41/2004;

-
inserire il seguente elenco completo delle acque pubbliche ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera c)  Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 41 (rectius n. 42), con fasce di rispetto di 150 m, e i conseguenti riferimenti normativi:

·
Canale di Correcchio o Canale detto di Soragna o Canale dei Lupi (codice Regione Emilia Romagna n. 394)

·
Canale Fontana o Rio Vallazza o Conneto o Piacentino

·
Canale di Boceto e Canale Bastelli 

·
Rio Vallazza o Rio Canneto 

·
Canale delle Rongole o Canale del Polino 

·
Fossa Parmigiana 

·
Fosso Nazzano 

·
Canale La Fossetta o Fosso Torto 

·
Torrente Ongina 

·
Fosso Onginella 

-
Aggiungere il seguente comma "rientrano tra i beni sottoposti all’art. 142 comma m) le zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del presente codice".

Si chiede, inoltre, di completare la cartografia in oggetto con le seguenti fasce ad oggi mancanti:



In merito alla proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni si rilevano i seguenti aspetti:

osservazione n. 6 : l’ambito di espansione non residenziale n. 30 scheda AI 6 a seguito della richiesta di nuova classificazione passa da una superficie complessiva di circa 40.650 mq a una superficie di 50.000 mq; pertanto rientra nel caso delle aree produttive sovracomunali. 

Si chiede di classificare tale ambito come area produttiva sovracomunale e prevedere la conseguente normativa o, in alternativa, di ridurre la superficie complessiva;

osservazione n. 9  - 17 : per le caratteristiche proprie degli Ambiti Rurali di Valore Ambientale non appare coerente prevedere le destinazioni di artigianato di servizio e di esercizi commerciali di vicinato negli edifici esistenti non connessi all’attività agricola;

l’osservazione pertanto non risulta assentibile;

osservazione n. 19 - 21: per le caratteristiche proprie delle Aree Rurali di Valorizzazione della vocazione produttiva non appare coerente prevedere la possibilità generalizzata di insediamenti di attività minori, così come specificato nell’ultimo capoverso dell’art. 45; 

l’osservazione non risulta assentibile, si chiede pertanto di modificare l’ultimo capoverso dell’art. 45 nel modo seguente:

"Per le attività di apicultura e piscicultura individuate con apposita simbologia nelle tavole di piano, sono possibili interventi di nuova edificazione nel rispetto dei seguenti parametri: 

a)
superficie agricola minima di intervento: 4000 mq; 

b)
Uf (indice di utilizzazione fondiario) massimo = 0,1 mq/mq complessivo per usi residenziali agricoli, produttivi e di servizio connessi all’attività, con un massimo di 800 mq di superficie utile complessiva (Sc)";

osservazione n. 31 - 50.14 - 50.15 : per chiarezza complessiva si ritiene utile precisare meglio l’art. 29 modificato a seguito dell’osservazione in oggetto inserendo la frase: 

"Per le industrie insalubri di I classe che alla data di adozione del presente PSC risultino già insediate all’interno del perimetro del centro abitato e in ambiti industriali e artigianali consolidati ...";

In merito alla nota del 6° Reparto Infrastrutture - Ufficio Demanio e Servitù Militari  - Sezione Demanio, prot. 7056/901/56(NO) del 13/07/2004, trasmessa dal Comune:

Si chiede di recepire quanto richiesto nella nota stessa relativamente alla Zona sottoposta a Servitù Militare imposta con Decreto n. 194 del 03/12/2001 del Comandante della R.M.Ce.;

Considerato che sulla base dell’istruttoria formulata dall’Ufficio Tecnico Comunale e dai professionisti incaricati la Giunta Comunale ha ritenuto di accogliere tutte le richieste di modifica e/o integrazioni formulate dalla Giunta Provinciale con la deliberazione n. 933/2004, in quanto finalizzate all’adeguamento del piano alla pianificazione sovraordinata e comunque coerenti con gli obiettivi del piano strutturale;

Visti gli elaborati all’uopo predisposti dai professionisti incaricati, acquisiti al protocollo in data 23/9/2004 al n. 11568 di prot., adeguati e modificati a seguito dell’inserimento delle modifiche e delle integrazioni formulate dalla Giunta Provinciale e più precisamente:





Considerato che successivamente alla espressione dell’intesa da parte dell’Amministrazione Provinciale, su istanza presentata in data 8/9/2004 al n. 10662 di prot. dal sig. Ramponi Stefano, residente a Busseto in Frazione Frescarolo n. 42, è emersa la presenza di un mero errore materiale di classificazione sulla tavola n. 1.1 - Previsioni del P.S.C. e classificazioni del territorio - , in quanto su un’area posta nella Frazione Frescarolo, identificata al foglio 14 mappale 207, che il P.S.C. ha individuato quale “Ambiti residenziali misti” insiste in realtà un fabbricato agricolo (stalla per allevamento mucche da latte) che, per le motivazioni specificate nella relazione tecnica allegata, viene riclassificata quale “Ambiti rurali di valorizzazione della vocazione produttiva”;

Considerato che la Commissione per Qualità Architettonica ed il paesaggio nella seduta del 23/9/2004 ha espresso parere favorevole in merito alla proposta di inserimento delle modifiche e delle integrazioni formulate dall’Amministrazione Provinciale per l’adesione all’intesa, nonché alla rettifica della classificazione dell’area posta nella Frazione Frescarolo, così come evidenziato negli elaborati tecnici più sopra specificati;

Vista la legge regionale 24 marzo 2000, n. 20, modificata ed integrata con successive leggi regionali 16 novembre 2000, n. 37, 25 novembre 2002, n. 31 e 19 dicembre 2002, n. 37;

Visto in particolare l’art. 32 “Procedimento di approvazione del P.S.C.” della L.R. n. 20/2000 il quale prevede che, qualora non sia intervenuto l’accordo di pianificazione di cui all’art. 14, comma 7, l’approvazione del P.S.C. è subordinata all’acquisizione dell’intesa della Provinciale di cui all’art. 32, comma 10, in merito alla conformità del piano agli strumenti di pianificazione di livello sovraordinato;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale 4 aprile 2001, n. 173 “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione”;

Visto altresì la circolare della Regione Emilia Romagna 22 agosto 2003, n. 17564 di prot., recante “Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 20 – Adempimenti successivi all’approvazione di PSC, POC, RUE e PUA – Indicazioni operative per la trasmissione degli atti alla Regione – Modelli uniformi per la pubblicazione degli avvisi relativi alla formazione e alla variazione degli strumenti urbanistici – Azioni di monitoraggio.”;

Considerato che il Responsabile del settore Territorio e Sviluppo Produttivo Geom. Angelo Migliorati, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267, ha espresso il seguente parere : FAVOREVOLE;

Considerato che non è stato acquisito il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, in quanto la presente deliberazione non  comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata;

Con voti favorevoli N. 11 ( Maggioranza - Assente il Cons. Campioli ), Contrari N. 1 ( Opposizione: Ramponi) , Astenuti N. 3 ( Opposizione: Michelazzi, Gotti, Concarini- Assente il Consigliere Cipelli), espressi a norma di legge, in forma palese, per alzata di mano   

Tutto ciò premesso e considerato;

DELIBERA

1.
di accogliere integralmente le modifiche e le integrazioni richieste dalla Giunta Provinciale con la deliberazione n. 933 del 23/8/2004 in merito al P.S.C. del Comune di Busseto, adottato con la deliberazione consiliare n. 1/2004, già modificato con successiva deliberazione consiliare n. 19/2004 in sede di controdeduzioni alle riserve e alle osservazioni formulate rispettivamente dall’Amministrazione Provinciale, da Enti e privati e dall’Ufficio Tecnico Comunale, come dettagliatamente specificato in premessa;

2.
di rettificare la classificazione dell’area identificata al foglio 14 mappale 207, nella Frazione Frescarolo, sulla tavola n. 1.1  - Previsioni del P.S.C. e classificazioni del territorio - erroneamente individuata quale “Ambiti residenziali misti” che, per le motivazioni specificate in premessa e nella relazione tecnica allegata, viene riclassificata quale “Ambiti rurali di valorizzazione della vocazione produttiva”;

3.
di dare atto che le modifiche e le integrazioni richieste dalla Giunta Provinciale con la deliberazione n. 933/2004, specificate in premessa, sono state inserite nel piano, dando atto che per effetto dell’integrale inserimento delle stesse nel piano si intende acquisita l’intesa di cui all’art. 32, comma 10, della L.R. n. 20/2000, in merito alla conformità del piano stesso agli strumenti di pianificazione di livello sovraordinato;

4.
di dare atto che le modifiche e le integrazioni formulate dalla Giunta Provinciale con la deliberazione n. 933/2004 sono state inserite negli elaborati tecnici e normativi predisposti dai professionisti incaricati specificati in premessa e più precisamente:



5.
di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 20/2000 il P.S.C. del Comune di Busseto predisposto dagli arch. Luca Menci, Marco Banderali e Giuseppe Boatti, costituito dai seguenti elaborati:



nota:  
1)  come allegato alla deliberazione di controdeduzioni alle riserve e osservazioni n. 19 del 11/6/2204;


2) come allegato alla presente deliberazione di recepimento delle modifiche e integrazioni richieste dalla Giunta Provinciale con la deliberazione n. 933/2004;

nonché dagli accordi di pianificazione già allegati alla deliberazione consiliare n. 1/2004 di seguito elencati:





6.
di dare atto che in ordine alla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile dell’Area 4 - Territorio e Sviluppo Produttivo - geom. Angelo Migliorati, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

7.
di dare atto che non è stato acquisito il parere contabile del Responsabile dell’Area 2 - Servizi Finanziari e Tributari -, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 per mancanza di rilevanza contabile;

8.
di dare atto :

-
che copia integrale dello strumento urbanistico sarà trasmesso alla Provincia ed alla Regione;

-
che copia dello strumento urbanistico sarà depositato per la libera consultazione presso la sede del Comune;

-
che copia dell’avviso dell’avvenuta approvazione sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e su almeno un quotidiano a diffusione locale;

9.
di dare atto che il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso dell’approvazione;


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 5 ottobre 2004 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 15/10/2004 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

